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Nell’ambito della Settimana regionale della Pro-
tezione Civile, il Comune di Anzola dell’Emilia ha 
programmato un insieme di iniziative legate al 
rischio sismico da realizzare sul territorio co-
munale, in collaborazione con l’Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale per la protezione civile 
dell’Emilia Romagna, la Prefettura di Bologna, la 
Consulta del volontariato di Bologna e l’Associa-
zione di Protezione Civile di Anzola.
L’evento conclusivo del percorso di sensibilizza-
zione della popolazione alla cultura della prote-
zione, è la simulazione delle procedure da atti-
vare in caso di evento sismico fissata per Sabato 
13 maggio 2017, in collaborazione con i Vigili del 
Fuoco del Comando di Bologna, le Associazioni 
di Volontariato di protezione Civile dei Comuni di 
Terre d’Acqua, la Pubblica assistenza di Crevalco-
re, il Comando dei Carabinieri di Anzola e la PM di 
Terred’Acqua.

Alle ore 10.00 del 13 Maggio, appositi segnali 
lanceranno l’allarme collegato alla simulazione 
di una scossa di terremoto di grado 4.9 scala Richter. 
Da quel momento prenderanno il via le esercitazioni di evacuazione 
degli edifici coinvolti che sono: la Scuola media Pascoli, il Municipio 
e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e le abitazioni del comparto Resi-
denziale AZ2 di via XXV Aprile.

Come stabilito nel Piano Comunale, le persone dovranno recarsi nell’A-
rea di raccolta della popolazione più vicina, che in questo caso corri-
sponde all’area verde del centrale parco A. Fantazzini, adiacente l’edifi-
cio scolastico e a pochi metri dalle abitazioni coinvolte.
L’iniziativa è finalizzata a testare il Piano Comunale di Protezione Civile 
per verificarne i sistemi di allertamento e le capacità operative dei vo-
lontari a supporto della popolazione. Serve dunque all’Amministrazione 
comunale per valutare l’efficacia e la funzionalità dell’organizzazione e 
delle procedure di cui si è dotata per gli interventi di protezione civile da 
attivare nelle prime tre quattro ore da un evento sismico.
E’ un’occasione di grande utilità ed interesse anche per la popolazione 
che, oltre ad apprendere i comportamenti di autotutela da mettere 

in pratica durante le emergenze dovute alle ca-
lamità naturali, può approfondire come funziona 
il sistema della protezione civile.
Presso il Parco Fantazzini, infatti, sarà allestito un 
campo mobile a cura della Protezione Civile 
dove tutta la cittadinanza è invitata a partecipare 
per conoscere quali sono gli interventi e le stru-
mentazioni che in caso di bisogno vengono utiliz-
zate per l’assistenza alla popolazione. 
Il progetto comunale “Proteggiamoci” ha pre-
so il via all’interno del percorso di formazione 
“LA SICUREZZA SUL LAVORO PARTE DAI BANCHI 
DI SCUOLA”. La nostra Amministrazione Comu-
nale ha concordato con la Dirigente scolastica di 
trattare il tema della Protezione Civile con le sco-
laresche, soprattutto in funzione della prova di 
evacuazione che vedrà impegnati il 13 maggio i 
ragazzi della scuola media “Pascoli”, così da mette-
re in pratica i comportamenti corretti da adottare 
per la propria sicurezza. Si ringraziano i volontari 
dell’Associazione di Protezione Civile di Anzola 
supportati dai colleghi di Sala Bolognese insieme 

al Centro Servizi Villa Tamba, che con il loro importante impegno si sono 
adoperati per la formazione delle scolaresche .
Per informare la cittadinanza ed in particolare i cittadini residenti nel 
comparto Residenziale AZ2 di via XXV Aprile, coinvolti direttamente 
nell’esercitazione, l’Amministrazione promuove cinque incontri pub-
blici durante i quali saranno trattati temi inerenti il fenomeno fisico e 
gli effetti del terremoto, gli eventi storici che hanno interessato Anzola 
dell’Emilia, i comportamenti corretti da adottare e le forme di risposta 
del sistema di protezione civile.
Questo il calendario degli incontri preparatori all’esercitazione di saba-
to 13 maggio a cui la cittadinanza è invitata:

» VENERDÌ 28 APRILE | ORE 20.30, SALA POLIVALENTE della BIBLIOTECA,
    ASSEMBLEA dedicata ai residenti del Comparto Residenziale AZ2 
» MARTEDÌ 2 MAGGIO | ORE 20.30, LAVINO - CENTRO CIVICO 
» MERCOLEDÌ 4 MAGGIO | ORE 20.30, CAPOLUOGO - SALA CONSILIARE 
» VENERDÌ 5 MAGGIO | ORE 20.30, S. MARIA STRADA - CENTRO CIVICO 
» LUNEDÌ 8 MAGGIO | ORE 20.30, SAN GIACOMO M. - CENTRO CIVICO
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Caratteristiche e novità del Bilancio 2017
Con l’approvazione del Bilancio di previsione 2017, avvenuta nel Consiglio comunale di Febbraio scorso, l’Amministra-
zione si è dotata delle risorse necessarie alla gestione dei servizi comunali ed alla realizzazione degli interventi per il 
territorio.
La Giunta ha dovuto fare fronte a minori entrate per quasi 500.000 euro, a causa di una riduzione dei trasferimenti da 
altri enti. Con la volontà di mantenere invariate la quantità e la qualità dei servizi ai cittadini, ha dunque impostato il 
documento di Bilancio prevedendo la vendita di azioni Hera per circa 400.000 euro e imponendo una riduzione del 
13% delle spese di gestione dell’ente.
Un altro indirizzo su cui l’Amministrazione Veronesi si è impegnata è quello dell’equità fiscale in favore dei cittadini 
meno abbienti, alzando la soglia di esenzione IRPEF da 12mila a 13.000 euro, a beneficio di pensionati e lavoratori 
dipendenti, e continuando la lotta all’evasione fiscale con una previsione di entrata di 340.000 euro (+23% sull’ac-
certato 2016).
Sul versante dell’accessibilità ai servizi pubblici, sono state mantenute invariate le tariffe tranne quelle del trasporto 
sociale, che sono state uniformate a quelle dell’Unione Terre d’acqua con una riduzione per le tratte più corte e un con-
tenuto aumento per le tratte più lunghe, e del centro diurno (20 centesimi al giorno di aumento con pasti e trasporto 
gratuiti).
Per il sostegno alle famiglie trova spazio anche un contributo agli studenti che utilizzano abbonamenti per i mezzi 
pubblici e per quanto riguarda il sostegno all’inclusione sono state garantite le stesse risorse dello scorso anno al so-
stegno scolastico per gli alunni disabili pari a 430.000 euro.
Per contrastare la povertà sono state investite nuove risorse sui voucher destinati a cittadini senza lavoro, che saranno 
impiegati nello sfalcio e nella pulizia delle aree verdi.
E’ prevista una crescita nella dotazione organica del personale nell’area tecnica - tre nuove assunzioni - che in questi 
anni ha subito una riduzione consistente e mostrato diverse criticità. Sarà avviato un tirocinio formativo, per lo studio e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche, destinato a un neo laureato in ingegneria civile.
Sul fronte investimenti il bilancio pone grande attenzione alla manutenzione straordinaria degli edifici comunali a 
partire dalle scuole di ogni ordine e grado, le palestre e i centri sportivi, la manutenzione strade per euro 250.000 e 

il completamento dei comparti edificati da aziende edili fallite per euro 585.838. Saranno sostituite due delle at-
tuali automobili in dotazione al Comune con un’auto elettrica e sarà installata una colonnina per il rifornimento del-

le auto elettriche a servizio di questa auto e di quelle dei cittadini. E’ preventivato inoltre l’acquisto di telecamere 
mobili che saranno utilizzate a contrasto degli atti di vandalismo e contro l’abbandono indiscriminato di rifiuti. 

Durante l’anno saranno avviate le procedure per istituire il Bilancio partecipativo.
I Sindacati, interpellati prima dell’approvazione definitiva del bilancio in Consiglio Comunale, hanno espres-
so soddisfazione per il percorso condiviso con il Comune e per le impostazioni di bilancio contenute nel 
documento di previsione 2017.
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Cosa fare in caso di terremoto
AL VIA UN’ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE PER TUTTA LA CITTADINANZA

Fig. 1

Fig. 2



Bonus acqua 2017
Fino al 30 settembre è pos-
sibile richiedere il contribu-
to per il pagamento della 
tariffa del servizio idrico 
integrato relativa all’anno 
2017. Possono usufruire 

dell’agevolazione i nuclei familiari con un indi-
catore ISEE inferiore o uguale a 10.000 euro. 
In particolare, le agevolazioni prevedono nella 
misura massima:
n un contributo annuale di 60 euro per ogni com-
ponente del nucleo familiare (fino a un massimo 
di 8 componenti), in presenza di un indicatore 
ISEE inferiore o uguale a 2.500 euro);
n un contributo annuale di 40 euro per ogni com-
ponente del nucleo familiare (fino a un massimo 
di 8 componenti), con indicatore ISEE superiore a 
2.500 euro ed inferiore o uguale a 10.000 euro
Il modulo di domanda compilato può essere 
consegnato all’URP del Comune dall’intestatario 
dell’utenza o da un altro componente del nucleo 
ISEE, unitamente a copia del documento d’identi-
tà dell’intestatario della fattura, copia della fattu-
ra dell’acqua riferita all’anno 2017 e, per i cittadini 
extracomunitari, copia del permesso di soggiorno 
di durata almeno annuale o di documentazio-
ne relativa alla eventuale richiesta di rinnovo. Il 
riconoscimento delle agevolazioni avverrà di-
rettamente a cura del gestore del servizio idrico 
integrato attraverso una deduzione dalla bolletta 
di fornitura dell’acqua.

Comunicazione on line per l’accesso
dei disabili al centro di Bologna
Dal mese di Marzo è possibile richiedere on line 
l’accesso alla Zona a Traffico Limitato per i disabili 
non residenti a Bologna. Collegandosi al portale 
dei servizi on-line del Comune di Bologna https://
servizi.comune.bologna.it/ è possibile comunica-
re la targa del proprio veicolo e informare Tper, che 
gestisce il servizio di rilascio dei contrassegni per 
conto del Comune, del proprio accesso. Ecco come 
fare:
1) Accedere all’area “Servizi” del portale e cliccare 
su “Mobilità e strade” e quindi alla funzione “Ri-
chiesta di Inserimento/Modifica targhe collegate 
a Contrassegni H - residenti altro Comune”;
2) Compilare i campi richiesti;
3) Ogni comunicazione dovrà essere necessa-
riamente accompagnata da una scansione del 
documento d’identità valido del titolare del con-
trassegno e del firmatario (se diverso dal titolare).

Novità per i possessori
di credenziali Federa
In seguito all’entrata in vigore delle nuove nor-
me sulla sicurezza digitale (DPCM del 24 ottobre 
2014) l’accesso ai servizi online cambierà: nel 
caso di richieste di accesso ai servizi inviate onli-
ne, dopo aver inserito le credenziali Federa sarà 
richiesto all’utente di inserire anche un codice 
OTP (One Time Password) che riceverà via sms 
sul cellulare. Per continuare ad accedere ai ser-
vizi on line, occorre inserire il proprio numero 
di cellulare - qualora non fosse già stato fatto 
- nel profilo FedERa.
Per farlo è necessario:
n collegarsi a https://federa.lepida.it, cliccare 
in alto a destra su “Login”,
n selezionare il pulsante FEDERA e quindi il Co-
mune di Anzola dell’Emilia come Gestore d’iden-
tità e accedere con le proprie credenziali,
n per inserire o modificare il numero di cellula-
re cliccare sul pulsante “Modifica” che si trova 
in fondo alla pagina con i dati personali e dopo 
ricordarsi di salvare col pulsante “Salva modi-
fiche”.
Per ricevere assistenza sulla modifica del profilo 
FedERa è possibile contattare l’help desk dedica-
to agli utenti FedERa: telefono 0516338833
e mail helpdesk@lepida.it.

Pagamenti online per le rette scadute
dei servizi scolastici 
L’offerta dei servizi online alle famiglie si amplia 
sul portale comunale comprendendo anche il 
pagamento delle rette già scadute dei servizi 
scolastici. Basta accedere attraverso la propria 
identità digitale (account FedERa o SPID) per 
visualizzare l’estratto conto e utilizzare la carta 
di credito. 
In caso di insoluti delle rette addebitate sia 
in conto corrente SEPA (senza costi aggiuntivi), 
sia tramite bollettino MAV (con € 2,00 di rimbor-
so spese) è possibile effettuare il pagamen-
to online con carta di credito, con eventuali 
commissioni disposte dall’istituto bancario uti-
lizzato. 
Attraverso il portale del Comune sono disponi-
bili anche le visure dell’estratto conto e la 
procedura per la regolarizzazione delle rette 
scadute. 

Iscrizioni on-line per il nido d’infanzia
Fino al 30 aprile 2017 si accolgono le iscrizioni 
ai Nidi d’Infanzia comunali per l’anno educati-

vo 2017/2018 rivolte ai bambini nati negli anni 
2015, 2016 e fino al 31-03-2017.
Le domande di iscrizione dovranno essere 
esclusivamente presentate con modalità on-li-
ne direttamente dal sito internet del Comune 
tramite il sistema di autenticazione FEDERA 
oppure da quest’anno anche con SPID. 

Online le attestazioni per richiedere la
detrazione delle spese scolastiche nella
dichiarazione dei redditti 
Per le famiglie alle prese con la dichiarazione 
dei redditti 2017 ci sono buone notizie!
Anche quest’anno sono confermate le detra-
zioni fiscali delle spese scolastiche al 19% per 
un importo massimo di € 564,00 di spesa per 
alunno o studente, il che significa € 107,16 al 
massimo di rimborso fiscale. Si tratta delle ret-
te pagate nell’anno 2016 relative ai servizi in-
tegrativi di mensa e prolungamento scolastico.
Per il nido d’infanzia è prevista un ulteriore de-
trazione pari al 19% di € 632,00 al massimo, 
per ogni bambino frequentante.
Si informano i genitori che il Comune ha attiva-
to la possibilità di scaricare autonomamen-
te l’attestazione di quanto pagato nell’anno 
2016, necessario per avere diritto alla detra-
zione fiscale per i propri figli, direttamente dal 
portale on line dei servizi scolastici attraverso 
le credenziali di FedERa
L’accesso alla homepage deve avvenire con il 
nome del genitore pagante le rette scolasti-
che. Una volta nel portale, basta cliccare su 
“posizioni utente”, poi “attestazioni” e infine 
“stampa”.

Una nuova procedura semplificata
di autorizzazione paesaggistica 
Dal 6 Aprile 2017 è entrata in vigore la sem-
plificazione del D.P.R. 31/2017 che abolisce il 
D.P.R.139 del 09.07.2010 e modifica le proce-
dure di richiesta di Autorizzazione Paesaggi-
stica.
Le nuove istanze dovranno essere presentate 
utilizzando la modulistica aggiornata, disponi-
bile sul portale comunale.
Lo stesso DPR prevede la presentazione di 
una Relazione semplificata redatta dai tecnici 
abilitati per l’inoltro della richiesta agli enti 
comunali.
Per maggiori informazioni rivolgersi a Servizio 
Urbanistica, tel. 0516502181, email:
urbanistica@comune.anzoladellemilia.bo.it
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2 Il centro civico di Lavino si anima anche alla mattina
Due nuove iniziative rivolte alle persone over 50 e non solo, che rientrano nel progetto 
“Insieme Solidali”. Si tratta di incontri volti a stimolare la creatività, l’espressività, l’intercul-
turalità e la socialità. 
Il primo, FORZA VIVA, avviato con la collaborazione del Teatro Ridotto, mediante un per-
corso di memoria, voglia di raccontare e scambio di idee, porta i partecipanti ad aprirsi 
agli altri attraverso giochi, azioni e relazioni umane e drammaturgiche. 
Il secondo, ALLEGRE COMARI, offre un luogo e uno spazio autogestito dove ognuno possa 
trasferire agli altri le proprie competenze e lavorare insieme creando e imparando. En-
trambe le proposte sono gratuite. 
Per informazioni: consulta.lavino@comune.anzoladellemilia.bo.it

UrpInforma

Una Biblioteca a San Giacomo
Da febbraio ha aperto la prima biblioteca di frazione. La novità ha suscitato inte-
resse tra i residenti di San Giacomo dato che per molti lo scambio di libri e opi-
nioni sulle letture è diventata anche un’occasione di conoscenza tra vicini di casa.
Nella sede dell’Associazione AVSG, presso il Centro civico di Via Torresotto, gra-
zie ai volontari si possono trovare libri da prendere in prestito. Il patrimonio è 
costituito dai libri donati dai residenti e da un pacchetto di libri selezionati dai 
nostri bibliotecari. Sarà possibile anche richiedere libri alla Biblioteca comu-
nale di Anzola che saranno recapitati a San Giacomo e distribuiti dai volontari 
dell’Associazione. Il servizio è aperto il martedì dalle 15,30 alle 19,00 e il sabato 
dalle 9,00 alle 12,00. 

La Regione Emilia Romagna, con delibera di 
Giunta Regionale n. 894/2016 ha modificato i 
criteri per l’assegnazione e la permanenza 
negli alloggi di ERP a favore di chi si trova in 
particolari situazioni economiche.
Si abbassa la soglia per mantenere il diritto alla 
permanenza nell’alloggio: viene fissata a 24.016 
euro di reddito ISEE (rispetto ai 34.308 euro pre-
cedenti) e a 49.000 euro di reddito patrimoniale. 
Resta invece invariata la soglia per accedere agli 
alloggi pubblici (17.154 euro di Isee e 35.000 
euro di patrimonio mobiliare).
Il Comune di Anzola dell’Emilia, di concerto con 
gli altri Comuni dell’Unione, ha approvato nel 
mese di dicembre i criteri per l’applicazione della 
citata delibera regionale in materia di canoni di 
locazione ERP e di condizioni di sospensione della 
decadenza.
La dichiarazione di decadenza può essere sospe-
sa con provvedimento del Comune per un termi-
ne massimo di due anni, solo per i nuclei il cui 
reddito ISEE o il cui patrimonio mobiliare superi-
no i requisiti di permanenza al massimo del 10%.
La sospensione riguarderà anche i nuclei ritenuti 
vulnerabili o fragili, a condizione che non superi-
no di oltre il 20% il limite Isee o quello del patri-
monio mobiliare.
Cambia anche il calcolo del canone di affit-

to. Per stabilirne l’entità, viene introdotto il ca-
none oggettivo, che corrisponde a un sistema 
di calcolo più semplice, oggettivo e omogeneo 
fra tutti i territori regionali.
Il canone oggettivo tiene conto di una se-
rie di indicatori, quali la superficie netta 
dell’alloggio, alcune delle sue caratteristiche 
qualitative (livello del piano, dotazione di 
ascensore, cortile, giardino, terrazzo e anno di 
costruzione), l’ampiezza demografica del Co-
mune di ubicazione dell’alloggio (fino a 10.000 
abitanti, oltre 10.000, capoluogo di Provincia) e 
la zona (rurale o urbana), che determinano tre 
distinte fasce di canone (bassa, medio, alta). 
Si conferma una “fascia di protezione” (7.500 
euro) per le famiglie a basso reddito che potran-
no usufruire di una sorta di canone sociale deter-
minato in base al solo reddito ISEE del nucleo.
Viene introdotta una fascia di accesso per la 
quale viene calcolato il canone oggettivo e appli-
cato uno sconto nella misura massima del 35% 
e infine una fascia di permanenza all’interno 
della quale il canone applicato corrisponde per 
intero al canone oggettivo. La disciplina della 
decadenza è entrata in vigore il primo gennaio 
2017 mentre le nuove modalità di calcolo del 
canone di affitto verranno applicate a partire dal 
1° luglio 2017.

Nuove regole per l’assegnazione 
degli alloggi ERP



In maggio e giugno gli appuntamenti di Raccont(r)i sono 
dedicati alla scoperta del magico mondo di Alice nel Pae-
se delle Meraviglie.
Giovedì 18 maggio, alle 17, nella sala polivalente ci sarà 
una Lettura teatrale, con Paola Crivellaro dell’Associa-
zione Machemalippo, per bambini dai 5 ai 10 anni (in-
gresso libero). 
Il libro di Lewis Carroll sarà anche al centro della Caccia al 
tesoro che i bibliotecari e i Machemalippo stanno prepa-
rando. 20 bambini dai 9 agli 11 anni, lunedì 5 giugno, di-
visi in 4 squadre, dalle 17 alle 19, potranno vivere la biblio-
teca in modo inedito, esplorandola, risolvendo enigmi, 
mettendosi alla prova, giocando insieme allo Stregatto, al 
Cappellaio Matto e al BianConiglio. Quota di iscrizione 10 
euro, per info: biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it
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Bambini in Biblioteca con i Raccont(r)i

Grazie al Comune di Anzola, in particolare all’assessore 
all’Istruzione Vanna Tolomelli, e alla collaborazione degli 
esperti dell’Asl di Bologna, le dott.sse Federica Castellaz-
zi e Cristina Coppini, e l’agronomo Dimitri Zuffa, le inse-
gnanti delle classi quarte della Scuola Primaria Caduti 
hanno continuato ad interessarsi alle tematiche della so-
stenibilità ambientale e alla promozione di conoscenze e 
comportamenti mirati alla promozione della salute indi-
viduale e collettiva. Dopo l’esperienza dello scorso anno 
che ha visto protagonisti i bambini nella cura di un pic-
colo orto di erbe aromatiche e ortaggi stagionali e locali, 
quest’anno le classi stanno lavorando ad un progetto sul 
grano. Il Comune ha prontamente fornito alla scuola la 
possibilità di un ulteriore spazio da coltivare, nell’area 
verde del Museo Archeologico Di Anzola sulla Via Emi-
lia. Sotto la guida dell’agronomo Zuffa e la consulenza 
esterna del prof. Enzo Spisni, ricercatore dell’Università 
di Bologna, questa volta sono stati piantati dei cereali, 
ma essendo un tema molto vasto, lo stesso prof. Spisni ci 
ha indirizzato su alcune varietà antiche e moderne. In au-
tunno (con un po’ di ritardo per la nebbia persistente dei 
mesi di ottobre e novembre) abbiamo piantato otto tipi 
di cereali: il farro monococco, il farro dicocco, l’orzo nudo, 
la segale, l’avena, il grano moderno, il Senatore Cappelli e 
il Virgo. Quest’ultima è una miscela di grani antichi in via 
di sperimentazione da parte dell’Università di Bologna.
Partendo da un approfondimento sull’alimentazione 
delle prime civiltà del passato, che sono oggetto del pro-
gramma di storia della classe quarta, gli alunni stanno 
studiando aspetti legati a questi cereali in un percorso 
multidisciplinare che abbraccia più materie, come storia, 
geografia e scienze, avvalendosi della possibilità dell’os-

servazione diretta delle varie fasi del ciclo dal chicco al 
pane, grazie anche alle visite didattiche programmate 
presso alcuni mulini con macinazione moderna a cilindri 
e macinazione antica in pietra.
Infine, il 20 maggio 2017, in Municipio, l’Assessorato 
promuove un convegno su tematiche legate all’alimen-
tazione con interventi di tutti gli esperti che hanno col-
laborato con la scuola e al quale si auspica la massima 
partecipazione della cittadinanza.
l
Le insegnanti delle classi quarte dell’IC. De Amicis

Alla scoperta dei grani antichi
Dopo l’esperienza nella scuola prima-
ria di Lavino la Classe 3aA della Scuo-
la secondaria “Giovanni Pascoli” ha 
partecipato ad una esercitazione di 
“primo soccorso” che ha avuto come 
relatore il nostro Presidente del Con-
siglio Carmine Maddaloni, istruttore 
di rianimazione cardiopolmonare. I 
ragazzi hanno avviato un percorso in-
teressante concentrandosi sui punti 
importanti e fondamentali in un am-
bito che esige risposte immediate ed 
efficienza. Il primo punto oggetto di 
riflessione ha riguardato la differenza 
tra “urgenza” ed “emergenza”.
Un secondo aspetto ha evidenziato 
la necessità di fornire corrette e com-
plete informazioni al personale sani-
tario dell’ambulanza perché possano 
agire prontamente. Il terzo punto 
focalizzato, di carattere operativo, ha 
posto l’attenzione sulla rianimazione 
di una persona che ha perso cono-

scenza o che ha avuto un arresto car-
diaco; momento in cui ci si è avvalsi 
di un manichino che ha simulato la 
situazione di emergenza. Particolare 
attenzione è stata data all’uso del de-
fibrillatore come strumento salvavita 
in grado, con la scarica elettrica, di 
riattivare le normali funzionalità del 
cuore. Questo dispositivo può essere 
utilizzato da personale non medico 
con estrema facilità. I ragazzi hanno 
risposto con entusiasmo all’iniziativa 
affermando: “Questo incontro è stato 
davvero molto utile per tutti noi, ab-
biamo scoperto cose che non cono-
scevamo e che sono davvero molto 
importanti. Ci è dispiaciuto che la 
lezione sia durata soltanto un’ora. Un 
pensiero che tutti abbiamo avuto è 
che purtroppo, non in tutte le struttu-
re è presente il defibrillatore ma che 
è essenziale se si vuole salvare una 
persona”.

Bambini Giovani

Festa della legalità al Centro giovani

Per la XXII Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie il Centro Giovani ha ade-
rito allo slogan proposto dall’Associazione Libera “Luoghi di 
speranza, testimoni di bellezza” e ha organizzato una festa 
per i ragazzi lo scorso 25 marzo.
Dopo la presentazione dei lavori realizzati sul tema è stata 
servita una merenda e tra musica e divertimenti, il pomerig-
gio è trascorso con tanta allegria!

Lezioni di primo soccorso

Nuove e divertenti attività
al Centro Giovani

Con l’arrivo della bella stagione si moltiplicano le attività in Saletta! 
Da aprile è cominciato un laboratorio di Ultimate Freesby grazie all’Offici-
na delle Libere Capacità che insegna ai ragazzi le regole di questo diverten-
te sport fino alla fine di maggio, tutti i martedì dalle 17 alle 18:30 al Centro 
Giovani in Via X Settembre.
Il 26 aprile ed il 3 maggio invece ci sarà un fantastico laboratorio di crea-
zione di fumetti in collaborazione con l’Associazione Teatrini Indipendenti.
Il tutto confluirà nella festa per il settimo compleanno della Saletta di saba-
to 21 maggio, dove verranno presentate le attività fatte durante l’anno e ci 
si divertirà con sport, musica, balli e merenda tutti insieme!
Per ulteriori informazioni e iscrizioni ai laboratori:
lasaletta.anzola@gmail.com 
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Pista ciclabile Anzola-Samoggia 
e rotonda Ca’ d’Oro:
accordo raggiunto!

Nel Consiglio Comunale del 27 febbraio scorso è stata approvata 
la modifica dell’accordo di programma del Polo Sovracomunale 
Martignone. Che cosa significa per il nostro Comune e, soprat-
tutto, per i cittadini? Un po’ di storia. Nel 2004 fu siglato il piano 
territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) nel quale era 
previsto lo sviluppo dei poli produttivi di cui uno in zona Mar-
tignone, Nel 2008, fu firmato l’accordo che prevedeva determi-
nati obblighi per i privati e per gli Enti tra i quali la realizzazione 
di alcune opere pubbliche, interessanti il territorio anzolese: la 
pista ciclabile tra Ponte Samoggia e Anzola dell’Emilia e la ro-
tonda della Cà d’Oro (al termine della tangenziale di Anzola, lato 
Modena). L’avvento dell’ultima crisi economica aveva bloccato 
nel 2011 la realizzazione delle opere, per cui nonostante le nu-
merose sollecitazioni, nulla si muoveva. Sembrava tutto risolto 
nel 2012, quando fu sottoscritto un nuovo accordo dai soggetti 
interessati mai ratificato, tuttavia, in Consiglio Comunale, orga-
no competente in ultima istanza. Finalmente, grazie ad un pa-
ziente lavoro della nostra Amministrazione iniziato nell’ottobre 
2015, lo scorso 1° febbraio 2017 è stata firmata una Modifica 
dell’Accordo di programma del 2008. Alcuni termini dell’accor-
do non sono cambiati prevedendo ancora il costo a carico dei 
privati della realizzazione della rotonda Ca’ d’Oro e del 50% della 
pista ciclabile tra Ponte Samoggia e Anzola (il privato si assume 
anche l’onere del pagamento degli espropri e metà del costo 
della progettazione). L’altra metà del costo della pista ciclabile 
se lo assume il Comune di Valsamoggia con una parte dei pro-
venti dell’IMU derivanti dai nuovi insediamenti produttivi, alcuni 
già realizzati (Bartolini e Philip Morris). Nell’ambito dell’accordo 
appena firmato, sono esplicitati in maniera precisa gli oneri fra 
Comuni di Valsamoggia, Anzola e il Centro Samoggia (società 
privata proprietaria delle aree produttive e che dovrà realizza-
re le opere) e sono previste delle garanzie fidejussorie. Ci sono 
anche i tempi per la realizzazione, in particolare si prevede di 
completare la progettazione nel 2017 e di effettuare i lavori 
nel 2018. La prima idea del percorso della pista ciclabile preve-
deva il passaggio in parte nel Comune di Valsamoggia e in parte 
in quello di Anzola. La scelta politica che l’Amministrazione ha 
fatto è stata quella di avere il tracciato tutto nel nostro Comune 
e ciò è uno dei motivi per cui il gruppo di minoranza Uniti per 
Anzola in Consiglio ha votato contro l’approvazione di questo 
accordo. Il gruppo ABC invece appoggia in pieno la scelta effet-
tuata. Innanzitutto avere metà pista nel Comune di Valsamoggia 
e metà nel nostro Comune comporterebbe un attraversamento 
della via Emilia con tutti i rischi del caso per i ciclisti; è preferibile 
quindi avere tutta la pista su un unico comune. Inoltre, secondo 
noi, la zona del Martignone interessa più gli anzolesi che non 
Valsamoggia che la considera estremamente periferica. Tanto è 
vero che solo con l’interessamento della nostra Giunta, si è avu-
ta un’accelerazione nella conclusione dell’accordo, altrimenti 
altro che calende greche! La definizione dei tempi di realizzazio-
ne costituisce un risultato politico e amministrativo non banale, 
visto che dal 2008 era tutto fermo. Infine, occorre considerare 
il valore aggiunto che un’opera simile costituisce per Anzola e 
soprattutto per gli abitanti di Ponte Samoggia. Ad essere in-
tellettualmente onesti, bisogna dire che avere la pista ciclabile 
interamente sul nostro territorio, vuol dire anche curarne total-
mente la manutenzione. Noi pensiamo sia comunque un van-
taggio perché significa che è un solo Ente a dover decidere… 
e a spendere osserverebbe qualcuno. Chiediamoci quanto vale 
il benessere di una comunità, chiediamolo a quei cittadini che 
quotidianamente, soprattutto in questa stagione, percorrono la 
pista ciclabile tra Anzola e Lavino e chiediamolo ai cittadini che 
da anni aspettano quest’opera.
Vogliamo pubblicamente ringraziare l’Amministrazione comu-
nale per il lavoro svolto attraverso i numerosi incontri con gli 
altri attori coinvolti nell’accordo e per aver ottenuto questo im-
portante risultato per la nostra comunità, non dimenticando al-
cuni componenti del nostro Gruppo sempre pronti a pungolarla 
sul tema.
l
Paolo Iovino - Francesco Moscatelli

No al sociale
privatizzato

All’incontro della Quarta Commissione del 22/02/2017 c’è sta-
ta prospettata la possibilità del trasferimento dei servizi sociali 
all’Unione Terre d’Acqua o all’ASP Seneca. Che dire… un altro 
passo per trasformare i singoli comuni in case vuote e allonta-
nare i servizi dai cittadini. Perché non siamo d’accordo in linea di 
massima con questa soluzione, è presto detto. Accentrare a livel-
lo di Unione i servizi sociali, in un momento peraltro assai difficile 
per molte famiglie, non solo rischia di danneggiare il servizio nei 
singoli enti (e non basta il contentino di un ufficetto per ogni co-
mune, per tener buoni i cittadini, come proposto da qualcuno!) 
ma nemmeno i risparmi preventivati sarebbero garantiti. Del re-
sto tutti noi ricordiamo le difficoltà di una PM unificata che ha do-
vuto, di fronte a svariate problematiche di controllo del territo-
rio, fare un parziale passo indietro tornando ai presidi territoriali. 
Il momento è difficile e chi si occupa di questioni sociali deve 
affrontare in prima linea tutta una serie di difficoltà sempre 
nuove, non ultime le impegnative sfide provenienti da una 
immigrazione crescente. Non abbiamo capito, e forse è colpa 
nostra, in che modo l’accentramento possa comportare un mi-
glioramento qualitativo del servizio: siamo stati messi di fron-
te a slides di stile renziano, belle a vedersi, ma che davano ben 
poche risposte concrete. Questa soluzione, che permetterebbe 
comunque di conservare il servizio in ambito pubblico, potreb-
be anche al limite andarci bene: rimarrebbe sempre l’Unione 
come referente istituzionale sia per chi garantisce il servizio, 
che conserverebbe lo status di dipendente pubblico, sia per la 
cittadinanza bisognosa. L’idea di una parziale privatizzazione, 
delegando il servizio ad ASP Seneca ci trova, invece, del tutto 
dissenzienti. L’esternalizzazione, in qualsiasi forma venga at-
tuata, serve in primis a deresponsabilizzare l’ente pubblico. Ci 
sono problemi con i cimiteri? Rivolgetevi a Virgilio. E per i rifiu-
ti? Dovete lamentarvi con Geovest… I nostri amministratori ci 
parlano dell’impossibilità di assumere a causa del blocco delle 
assunzioni,ma questo blocco chi l’ha preparato,di grazia? Chi ha 
bloccato le assunzioni negli enti locali nella speranza, risultata 
in gran parte vana, che i dipendenti provinciali in esubero si ac-
casassero nei singoli comuni rinunciando a qualche privilegio 
economico? O i nostri amici del Pd sono entrati a far parte degli 
esuli del DP quasi senza accorgersene, o stanno disconoscen-
do i (de)meriti del loro ex segretario e attuale premier ombra.  
Asp Seneca potrebbe assumere liberamente e non soggiacere 
al blocco delle assunzioni, a quali condizioni per chi presta il ser-
vizio e lo riceve non è dato sapersi, né è dato sapersi quale sarà il 
ruolo di certe cooperative ben note, a cui temiamo verranno de-
legate con ancor più facilità mansioni di base. Nel frattempo in 
Italia gli scandali legati alle cooperative sono all’ordine del gior-
no, ma pur in un contesto di correttezza, bisogna pur chiedersi 
come e dove esse traggano un guadagno dall’esercizio di un 
servizio pubblico. Vogliamo tralasciare, in questa sede, conside-
razioni già fatte in passato sui politici che svernano nelle parteci-
pate, ma ricordiamoci delle parole chiavi che dovrebbero guida-
re questa rivoluzione, “efficienza” e “competenza” e riflettiamo… 
Finalmente, dopo anni e svariate amministrazioni, verrà realizza-
ta la tanto agognata ciclabile “Anzola-P.Samoggia”: il gruppo del 
M5S di Anzola, coerentemente agli obiettivi del suo programma, 
ha votato a favore dell’accordo fra le parti, ma abbiamo espresso 
le nostre perplessità sul tracciato, che ora sarebbe previsto lungo la 
Ferrovia Milano-Bologna, mentre l’originale percorso prevedeva, in 
continuità con l’analoga direttrice Lavino-Anzola, che la ciclabile 
costeggiasse la via Emilia. L’amministrazione, a tal proposito, ha 
evidenziato da un lato la contrarietà del Comune di Valsamoggia 
a ospitare nel proprio territorio una simile opera con relativi oneri 
di manutenzione, e qui ci chiediamo come mai il sindaco Veronesi 
sia stato così arrendevole nei confronti di un impegno mancato da 
parte di un collega; dall’altro ha messo l’accento sull’inquinamento 
provocato dal transito dei camion, che renderebbe insalubre il trac-
ciato. L’amministrazione, del resto, ritiene questa direttrice più un’at-
trazione per i cicloturisti, che uno strumento di collegamento per 
utilizzatori comuni come semplici cittadini, lavoratori e pensionati.  
Lo ammettiamo, quello dell’inquinamento è un’obiezione sensata, 
ma riteniamo sia un problema analogo ad altre realtà: la famosa, 
“Tangenziale delle Biciclette”, per intenderci quella all’interno dei 
viali di Bologna, sconta i medesimi problemi di smog, mentre rite-
niamo che soprattutto di sera sia più fattibile una pedalata lungo 
la via Emilia, piuttosto che costeggiare il buio, desolato e frondoso 
margine della ferrovia. A questo proposito noi del Movimento 5 
Stelle vogliamo fare un appello ai cittadini: noi non ci rivolgeremo 
ad anonimi e forse inesistenti cicloturisti, ma tramite i nostri canali, 
la nostra Pagina Facebook e il nostro Blog, vogliamo che esprimia-
te le vostre preferenze così da poterle portare poi in discussione in 
consiglio. L’opinione di tutti è gradita, quindi approfittatene! 
l
Il gruppo del Movimento 5 stelle di Anzola
https://www.facebook.com/groups/anzola5stelle/
https://anzola5stelle.wordpress.com

Servizi e disservizi
“on the road” 

L’articolo di questo mese è un esempio, chiaro e sintetico, di 
come esercitiamo il mandato fiduciario ricevuto dai cittadini. 
Pronti a disapprovare sindaco e maggioranza quando fanno 
scelte che riteniamo utili al PD per conservare il consenso elet-
torale e non a difendere gli interessi degli anzolesi, siamo però 
altrettanto pronti a promuovere proposte per migliorare la qua-
lità di vita nel paese di cui siamo amministratori. Di conseguen-
za, chi continua a sminuire il nostro operato in Consiglio comu-
nale dicendo che siamo capaci solo di criticare, legga l’articolo e 
prenda atto che quel che dice non è vero.
Sono noti a tutti i disagi creati dalle decisioni unilaterali dell’a-
zienda di pubblico trasporto TPER (Trasporti pubblici Emilia-Ro-
magna, ex ATC) di eliminare alcune corse di bus tra Bologna e 
Lavino di Mezzo e tra Bologna e Crevalcore, così come sono al-
trettanto noti i tentativi fatti dai residenti di Lavino e S.Giacomo 
del Martignone di riottenere un servizio oltremodo importante. 
Si parla tanto di ridurre il traffico privato e poi si eliminano le 
corse dei servizi pubblici. E tante scuse alla coerenza che va a 
farsi friggere (scusate la caduta di stile).
Visti i disagi e le lamentele dei cittadini, i nostri rappresentanti 
nel Consiglio comunale di Anzola e in Terred’acqua, hanno ri-
tenuto fosse loro dovere chiedere alle due amministrazioni di 
concordare un’azione unitaria verso TPER, con la speranza che 
unendo forze, competenze ed interessi di ben sei Comuni, si 
possano ottenere risultati diversi dai tanti rifiuti opposti da ATC 
finora. Anche se, per la verità, non è la prima volta che c’impe-
gniamo in questo senso. 
E’ vero che il servizio di trasporto pubblico è rimasto di compe-
tenza dei singoli Comuni anche dopo la creazione dell’Unione 
Terred’acqua, ma se intendiamo dare un seguito concreto ai 
grandi propositi enunciati quando fu costituita l’Unione, ci pare 
che quest’ultima istituzione sia la sede più idonea per dare agli 
interventi locali un indirizzo politico, e un coordinamento am-
ministrativo, il più possibile unitario. Se no a cosa serve l’Unio-
ne?
Come si fanno incontri intercomunali per quanto riguarda il ser-
vizio Pronto-bus di TPER (costi, corse e rimborsi a carico delle 
singole amministrazioni), abbiamo proposto di concordare an-
che un’azione il più possibile collegiale verso TPER per superare 
i disagi creati dall’inopportuna soppressione della corsa dome-
nicale del bus 576 da Bologna a Crevalcore e della necessità di 
ripristinare la fermata del bus 13 nella parte di Lavino di Mezzo 
in Comune di Bologna (vicino al ristorante Ballarini). Ribadiamo 
quindi che nel momento in cui tutti i Comuni tendono ad incen-
tivare il trasporto pubblico per fare diminuire il trasporto priva-
to, non si comprende la rigida politica costi-ricavi applicata ad 
un servizio di prima necessità che impedisce, di fatto, la mobi-
lità nei giorni festivi di giovani ed anziani che non hanno mezzi 
di trasporto nel Comune di S.Giovanni Persiceto e Crevalcore, 
nonché nelle località Tavernelle-Osteria Nuova-S.Giacomo del 
Martignone-Amola-Crocetta, frazioni appartenenti ai sei Comu-
ni delle Terred’acqua. Inoltre, non si comprende il continuo rifiu-
to di TPER a ripristinare per pochissimi chilometri (dall’Ipercoop 
al Lavino di Mezzo) una corsa del bus 13, tenendo conto che 
la frazione conta oggi complessivamente circa 3.000 residenti - 
parte in Comune di Bologna e altri in Comune di Anzola - e che 
lo sviluppo residenziale di quest’ultimo comune comporterà la 
costruzione in pochissimi anni di alloggi al Lavino per altri 1.000 
abitanti. 
A fronte della richiesta di porre all’attenzione del Consiglio di 
Anzola dell’Emilia e dell’Unione Terred’acqua le nostre propo-
ste, dobbiamo dire (con soddisfazione per i cittadini interessa-
ti) che il presidente dell’Unione Emanuele Bassi, e tutti i gruppi 
rappresentati ad Anzola e in Unione, si sono fatti carico del pro-
blema concordando di dare un corso unitario a tali proposte. 
Mercoledi 1° marzo u.s. c’è stata a S.Giovanni Persiceto la prima 
Commissione per analizzare la questione e trovare una strategia 
comune per affrontarla, ed essendo una riunione pubblica han-
no partecipato come osservatori i componenti della Consulta 
territoriale di S.Giacomo del Martignone. Nell’occasione il vice-
sindaco Loris Marchesini ha presentato - a nome della Giunta 
- un documento in cui si fa carico di sostenere, insieme agli altri 
Comuni, le esigenze dei cittadini insoddisfatte e maturate già da 
molto tempo. E’ un bel passo avanti, rispetto a quando a soste-
nere la necessità di riportare il bus 13 a Lavino eravamo solo noi 
e i cittadini che raccolsero le firme in calce ad una petizione in 
questo senso.
Andiamo avanti e vediamo cosa dirà TPER. Non sarà una batta-
glia semplice. Ma se amministratori comunali e dell’Unione con-
tinueranno a collaborare non dovrebbe essere difficile trovare 
un accordo con TPER. Anche se sarà inevitabile pagare qualcosa. 
l
Gabriele Gallerani,
consigliere comunale ad Anzola
e in Unione Terred’acqua
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Vieni a giocare con noi
Sabato 29 aprile dalle 15 e domenica 30 
aprile dalle 10 alle 16 il Parco Fantazzini, Piazza 
Berlinguer e i corridoi del Municipio si riempi-
ranno di giochi per grandi e bambini.
Per il secondo anno ad Anzola l’Amministrazione 
comunale e la Pro Loco, in collaborazione con le 
associazioni del territorio, organizzano una gran-
de Festa del gioco.
Ospiti di questa seconda edizione i Guixot de 8, 
un collettivo spagnolo, che crea giochi parten-
do da materiali di recupero: telai di biciclette, 
tegami, rigorosamente basati su principi fisici e 
che funzionano con la forza delle braccia e l’ener-
gia della mente e del cuore.
In piazza Berlinguer oltre trenta diversi giochi, 
un’installazione colorata, attrattiva e divertente, 
metterà alla prova la vostra abilità con esercizi 

di mira, equilibrio e prontezza di riflessi, in una 
competizione senza vincitori ma con tanto diver-
timento. 
A partire dai 3 anni e per tutti, l’installazione di 
Guixot de 8 è un grande parco giochi ma anche 
uno spazio per l’immaginazione di bambini e ge-
nitori, che scopriranno tante nuove funzioni che 
si possono dare alle cose, magari prima di buttar-
le via. Un colino, per esempio, può diventare un 
campo di pallacanestro, una bicicletta può diven-
tare una macchina volante ispirata agli uccelli.
Vicino alle scuole medie, per i bambini ci saran-
no laboratori gratuiti nell’angolo di Alice 
nel paese delle Meraviglie. Animeranno la 
festa banchetti delle associazioni, una diverten-
te gimkana, un torneo di scacchi, giochi di 
una volta italiani e di altri paesi, lo stand della 

chiacchierata interculturale davanti a una tazza 
di tè, una caccia al tesoro, giochi da tavolo e di 
ruolo, i flipper di TILT, il museo del flipper di 
Bologna, gioco del fresbee, tiro al bersaglio, gio-
chi a console, giochi della sicurezza, un percorso 
multisensoriale a piedi nudi e tanto altro ancora.

Sarà presente anche uno stand gastronomico 
in Piazza Berlinguer a cura della Pro Loco di 
Anzola (in caso di maltempo la manifestazione 
e gran parte dei giochi e delle attività saranno 
ospitate nel Padiglione Notti di Cabiria in Via 
Santi,2)

Tornano le visite guidate con flipper, automobili d’epoca e pittura bolognese dal ‘500 al ‘700
Questa primavera, Gabriele Gallerani del Centro Culturale Anzolese, in collaborazione con la biblioteca, propone un percorso di visite guidate in tre tappe, per soddisfare curiosità ed interessi di varia natura. Si comincia 
Domenica 9 aprile alle ore 15.30 con la visita al Museo del Flipper Spazio Tilt! Dove sono esposti apparecchi automatici a moneta, dal 1830 al 2000; flipper, giochi meccanici, videogiochi, ecc., in parte di costruzione 
italiana e bolognese, ancora giocabili per chi non li ha dimenticati. 
Domenica 23 aprile, alle ore 10, è la volta della visita alla Collezione Righini, con numerosi modelli delle più famose auto d’epoca, auto storiche di ogni casa automobilistica, in particolare Alfa Romeo. 
Ultimo appuntamento in programma Sabato 6 maggio, alle ore 10, con visita guidata alla Quadreria dell’Opera Pia Poveri Vergognosi in Palazzo Poggi Rossi Marsili a Bologna, dove potremo ammirare una 
selezione di pregiati dipinti di antichi maestri dal Cinquecento al Settecento. Le grandi famiglie bolognesi, infatti, usavano fare testamento in favore dell’Opera Pia dei Poveri Vergognosi, ente pubblico di assistenza, 
che ha così accumulato in 550 anni un patrimonio di opere d’arte e documenti di archivio preziosi per ricostruire la storia della città. I volontari della Presidenza FAI Emilia Romagna curano lo svolgimento delle visite. 
È gradita la prenotazione alle visite guidate contattando la biblioteca nei seguenti giorni e orari: dal martedì al venerdì dalle 14.30 alle 19 e il sabato dalle 9 alle 12.30, telefonare allo 0516502222/225 o scrivere a 
biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it

Per la dodicesima edizione della rassegna di let-
tura “Fili di parole”, organizzata dalle biblioteche 
dei Comuni dell’Unione Terred’acqua, fino al 5 
giugno nella biblioteca "De Amicis" giornalisti, 
scrittori, musicisti ed esperti musicali raccontano 
la storia e l'ambiente musicale dei testi delle can-
zoni rock (e non solo) anni 60 -80. 
Ad aprire la rassegna è il critico musicale e saggi-
sta collaboratore di importanti testate nazionali 
Pierfrancesco Pacoda, con due lezioni il 7 e il 
21 aprile dedicate al pacifismo in John Lennon 
e al tema del muro, del limite e del confine a 
partire da “The Wall” dei Pink Floyd. A se-
guire, due serate coordinate dalla dj radiofonica 
di Radio Fujiko De Lauris, che è stata anche la 

batterista dei Raf Punk e ha vissuto l’ambiente 
underground bolognese degli anni sessanta - 
ottanta. Durante le serate, in calendario l’11 e il 
25 maggio, si alternernano ospiti interessanti con 
cui il pubblico può confrontarsi in uno stimolante 
dibattito, come Emanuele Angiuli, regista, ed 
Helena Velena, nota esponente del mondo 
punk, i dj di Radio Città del Capo Vanes Poluz-
zi e Simone Colantonio, Franco Carotta dei 
Judas.
La rassegna, come già avvenuto l’anno passato, 
prevede un appuntamento dedicato ai più picco-
li. Il 5 giungno venti bambini tra i nove e gli undi-
ci anni, si cimenteranno in una caccia al tesoro 
filosofica dedicata a Alice nel paese delle 

meraviglie. L’opera di Carroll è probabilmente 
il testo letterario che ha influenzato di più la mu-
sica popolare anglosassone, rock in particolare. 
Grandi e piccoli nomi dello star system musicale 
che, dagli anni Sessanta a oggi, si sono cimentati 
con questo intrigante classico della letteratura 
britannica. Già John Lennon era un grande let-
tore di Carroll che influenzò in maniera decisiva 
le sue opere nonsense in territorio letterario. Nei 
Sixties si rifanno a Carroll anche menestrelli del 
calibro di Donovan con la sua «The Trip» del ‘66 e 
icone della psichedelia quali i Jefferson Airplaine. 
Soprattutto ricordiamo Syd Barrett, il «cappellaio 
matto» innamorato dei libri di Carroll e Kenneth 
Grame che nel ‘67 diede origine ai Pink Floyd.

Cultura

La musica di alice. Un lungo viaggio nella storia del rock (e del punk) 

Cinemartedì 
R’evoluzione
Prosegue in Biblioteca il ciclo di film dedicato alle 
rivoluzioni che hanno accompagnato il periodo 
storico tra il 1917 e il 1977, date che segnarono 
l’inizio e la fine di una speranza collettiva. Le 
proiezioni si svolgono nella Sala polivalente della 
Biblioteca, alle ore 20.30.
L’ingresso è libero ma riservato ai possessori della 
tessera della Biblioteca; per informazioni e per 
ritirare l’elenco completo dei titoli dei film in ras-
segna: tel. 051.6502222 oppure
biblioteca@comune.anzoladellemilia.bo.it.
n La contestazione giovanile.
Un sogno collettivo globale
Martedì 11 aprile, proiezione di un film
di Arthur Penn,1969
Cast: Arlo Guthrie, Patricia Quinn, James Broderi-
ck, Pete Seeger, Lee Hays, Michael McClanathan
n Il clima politico in Italia. Gli anni
di piombo, il governo democristiano
Martedì 2 maggio, proiezione di un film
di Elio Petri, 1976
Cast: Gian Maria Volontè, Marcello Mastroianni, 
Mariangela Melato, Ciccio Ingrassia, Franco Citti, 
Cesare Gelli, Tino Scotti
n Il modello comunista in Italia
Martedì 16 maggio, proiezione di un film
di Walter Veltroni, 2014
Cast: Enrico Berlinguer (repertorio), Giorgio Na-
politano, Bianca Berlinguer, Luigi Bettazzi, Loren-
zo Cherubini, Pietro Ingrao, Eugenio Scalfari
n Ripensando al 1977
Martedì 30 maggio, proiezione di un film
di Francesca Archibugi, 1990
Cast: Marcello Mastroianni, Sandrine Bonnaire, 
Zoe Incrocci, Giorgio Tirabassi, Giovanna Ralli, 
Paolo Panelli

Pierfrancesco Pacoda

Foto di Mauro Quadrell
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Dal mese di Aprile cambia il Regolamento del 
ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti di cui pos-
sono usufruire le utenze domestiche. Il servizio 
diventa gratuito, su prenotazione e con fre-
quenza mensile. Il ritiro deve essere prenotato 
al Numero Verde 800 276650, comunicando le 
generalità e il codice utente; un recapito telefoni-
co; l’elenco dettagliato degli oggetti ingombranti; 

l’indirizzo dove è collocato il materiale da ritirare. 
Per ingombranti si intendono oggetti o materiali 
caratterizzati da un notevole volume (superiore 
a 100 litri). Il servizio di ritiro a domicilio prevede 
il ritiro di 1 pezzo grande oppure di 3 pezzi 
piccoli. Si intendono per pezzi grandi dei pezzi 
componibili come divano, armadio, scaffalature e 
mobili componibili mentre per pezzi piccoli quelli 

unici come lavatrice, termosifone, materasso, fri-
gorifero, damigiana, televisore, mensola, sedia. Il 
materiale deve essere posizionato in pubblica via 
davanti all’abitazione. Si precisa che al Centro di 
Raccolta devono essere consegnati, direttamente 
dai cittadini, tutti gli altri rifiuti non voluminosi 
come per esempio i piccoli elettrodomestici (ferro 
da stiro, lettore dvd...).

Cambiano le regole per il ritiro
a domicilio degli ingombranti 

Territorio

Il Centro di raccolta cambia orario
Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

8,30 - 12,30 8,30 - 12,30 8,30 - 12,30 8,30 - 12,30 
13,30 - 17,00 13,30 - 17,00 13,30 - 17,00 13,30 - 17,00 

Dal mese di Marzo il Centro di Raccolta in Via Rocca Novella,2 ha modificato gli 
orari al pubblico anticipando l’apertura pomeridiana alle 13.30 fino alle 17.00 
(il conferimento dei rifiuti è consentito fino a 15 minuti prima della chiusura). 
Adesso il Centro di raccolta si occupa anche della consegna agli utenti dei 
sacchi viola (per il servizio di doppio ritiro pannolini e pannoloni) e verdi (per 
la raccolta del verde leggero), e dei contenitori per la raccolta differenziata.

L’anno scorso, per la prima volta, la tariffa per il 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti non 
ebbe un aumento, ma una diminuzione (4% me-
dio), grazie ai buoni risultati del porta a porta e 
alla nuova legge regionale sui rifiuti e l’economia 
circolare che incentiva i Comuni virtuosi come il 
nostro (meno di 150 kg/procapite/anno di rifiuti 
indifferenziati e RD superiore al 72%, nel 2014 e 
nel 2015).
Durante il 2016 ad Anzola dell’Emilia, abbiamo 
raggiunto il 74,7% di RD grazie ad un buon servi-
zio di Geovest e, soprattutto, alla collaborazione 
dei cittadini e delle imprese. Quindi anche nel 
2017, in virtù dei risultati ottenuti, avremo un 
incentivo (un po’ minore perché i Comuni virtuosi 
sono aumentati e il fondo incentivante è rimasto 
lo stesso) che ci permette di calmierare la tariffa. 
Quest’anno però non potremo diminuire o man-
tenere la TARI ai valori del 2016, a causa di una 

serie di aumenti non derivanti da costi del servi-
zio, ma da costi straordinari e da aumenti di costi 
derivanti dal sistema su cui non abbiamo, come 
Comuni, la possibilità di intervenire, pur avendo 
lavorato con il gestore su tutto il resto per conte-
nere al massimo i costi.

La TARI del 2017 avrà quindi un aumento medio, 
rispetto al 2016, del 6,2%, mentre rispetto al 
2015 l’aumento medio sarà del 2,2%.
Le componenti di costo che producono l’aumento 
(calmierato dall’incentivo interamente destinato 
agli utenti) sono:
n Aumento di costi per lo smaltimento (indiffe-
renziato, organico, legno)
n Conguaglio negativo di 22.000 € per conferi-
mento straordinario di frascame nel 2015
n Quasi raddoppio del personale nel centro di 
raccolta per aumento attività e per maggiore 

sicurezza (non assicurato con un solo operatore)
n Quota di investimenti straordinari per la pre-
disposizione della tariffa puntuale (che verrà 
attivata nel 2018)
n Contributo per l’attività per la dismissione del-
la discarica di Finale Emilia
n Aumento di costi del personale per il nuovo 
contratto Federambiente firmato nel 2016.

Nella TARI, oltre agli sconti già attivi da tempo del 
30% sulla parte variabile per chi fa compostaggio 
e del 10% sulla parte variabile per le aziende che 
collaborano nel riuso delle eccedenze alimen-
tari, quest’anno abbiamo deciso di introdurre 
uno sconto del 15% sulla parte variabile 
per le famiglie con bambini da 0 a 3 anni 
che utilizzano pannolini lavabili (a fronte 
di documentazione di un acquisto minimo di 8 
pannolini).

Facciamo il punto sulla Tari
Uno sconto alle famiglie che utilizzano pannolini lavabili per i bebè

Castelletto è zona protetta
dal controllo di vicinato
Vigilare insieme per migliorare la sicurezza delle persone e dei luoghi. Questo è l’obiettivo del pro-
getto “Controllo di vicinato”, promosso dalla Polizia Intercomunale di Terre d’Acqua con la 
collaborazione di alcuni cittadini residenti nella frazione di Castelletto, località tra i Comuni 
di Anzola e San Giovanni in Persiceto. 
Partito all’inizio del mese di Marzo 2016, il gruppo di volontari ha già raccolto sessanta adesioni dopo 
un primo incontro informativo che si è tenuto al Centro Amarcord. 
Per approfondire l’argomento ne abbiamo parlato insieme a Mario Cocchi, Responsabile del presidio 
PM di San Giovanni che si è occupato di promuovere questo progetto in Terred’Acqua e che chiarisce 
subito: “Non si tratta di organizzare ronde, né pattuglie sul territorio. La logica è quella di essere attenti 
a ciò che succede intorno, perché gli occhi di tutti sono il miglior deterrente contro furti, scippi e 
truffe”. Il gruppo utilizza il canale Whatsapp per condividere e far circolare velocemente informazioni 
importanti tra vicini di casa. A tutti è richiesto di monitorare il territorio (ad esempio prestare maggiore 
attenzione alla proprietà del vicino di casa quando è assente) per segnalare agli altri componenti in rete 
eventuali presenze, movimenti e situazioni sospette. 
All’interno del gruppo sono stati individuati alcuni Coordinatori che svolgono la funzione di col-
legamento tra i residenti e le forze dell’ordine. Loro sono tenuti a selezionare e portare all’attenzione 
della PM, attraverso un numero di telefono dedicato, solo le segnalazioni più significative che possono 
richiedere eventuali indagini. Ma, come precisa l’Isp. Cocchi: “Rimane inteso che per casi di prima emer-
genza, ovvero se si assiste a un fatto immediato, occorre sempre chiamare il 112 e il 113 per richiedere 
un intervento”. 
Questa rete di vicinato che si attiva dal basso, crea solidarietà tra le persone; serve a rompere la sensa-
zione di isolamento che molti provano. Nelle esperienze già attivate, come quelle de’ Le Budrie e Sala 
Bolognese, l’Isp. Cocchi riferisce che un primo risultato è già stato raggiunto: “Molti cittadini hanno 
dichiarato che conoscersi tra vicini di casa e sentirsi di supporto l’uno per l’altro, significa già sentirsi 
più sicuri”. 
Nelle zone dove è attivo il progetto è prevista anche l’installazione di un’apposita cartellonistica infor-
mativa che segnala l’area sottoposta a controllo di vicinato e che a bre-
ve sarà visibile nelle strade della frazione di Anzola (vedi immagine).
I cittadini interessati a partecipare al progetto di Castelletto, 
possono richiedere informazioni contattando direttamente il 
sig.Masina che è uno dei Coordinatori del gruppo (tel.348.5524123). 
Per attivare nuovi gruppi di vicinato si può fare riferimento alla Polizia 
dell’Unione, in particolare a Mauro Querzè, Responsabile del Presidio 
PM di Anzola dell’Emilia (051.6870087).

...ma questo ponte di legno sul Ghironda?
In merito al ponte di legno sul Ghironda, non è ancora pervenuta l’autoriz-
zazione idraulica dalla Regione a causa di un nuovo problema che complica 
tempi e risorse finanziarie: il servizio regionale preposto chiede una struttu-
ra di ponte che possa, secondo la nuova normativa, non essere di ostacolo 
con la previsione di massima piena possibile nei prossimi decenni, quindi 
un ponte rialzato rispetto a quello attuale. Siamo coscienti del disagio che 
subiscono soprattutto le persone anziane e i ragazzi della scuola secondaria. 
Speriamo di risolvere il prima possibile il nuovo problema. 
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Nell’ambito delle visite alle attività storiche del 
territorio il Sindaco Veronesi si è recato presso 
l’Estetica Anna, nella centrale Piazza Giovanni 
XXIII. 
Avviata nel 1980, l’attività ha già festeggiato i 
suoi 35 anni di apertura e possiamo dire che è 
molto radicata in paese. L’ Estetica Anna è par-
ticolarmente conosciuta per la podologia e la 
cura delle mani, con uno sguardo speciale alle 
nuove tecnologie come l’uso della luce pulsata 
per la depilazione e i trattamenti con radiofre-
quenza per il viso ed il corpo. La titolare, Gior-

gia Forni, assieme a collaboratrici qualificate 
propone trattamenti innovativi con macchinari 
d’avanguardia, offrendo grande professionalità 
e cortesia.

Nel cuore del centro antico un punto
di riferimento per la cura del corpo

Liberi da barriere architettoniche: 
È stato siglato il Protocollo d’intesa per l’abbattimento delle barriere architettoniche tra l’Amministrazione comunale e le organizzazioni sindacali SPI CGIL, FNP 
CISL, UILPENSIONATI di Bologna, espressione della categoria dei pensionati, rappresentate nel “Gruppo Unitario NO Barriere Architettoniche”. Lo scopo dell’accordo 
è quello di realizzare una collaborazione per facilitare le persone con disabilità ad esercitare tutti i loro diritti e beneficiare di una piena partecipazione alla vita 
sociale, economica e culturale, anche attraverso il miglioramento del livello di accessibilità della città. Le azioni di intervento previste sono orientate prevalen-
temente alla progettazione territoriale in un’ottica di superamento delle barriere che ostacolano la libera mobilità, tra queste si è stabilito: il monitoraggio degli 
impedimenti esistenti per individuare un ordine di priorità nella realizzazione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche, presenti negli edifici, 
luoghi e spazi pubblici del territorio; la verifica della normativa comunale urbanistica, edilizia e degli atti di pianificazione, contenuti negli strumenti urbanistici; 
la condivisione di esperienze formative specifiche in materia, con la partecipazione attiva degli operatori degli uffici tecnici; la previsione nei Programmi Operativi 
Comunali di azioni di programmazione e interventi concreti di abbattimento delle barriere architettoniche.

Economia e lavoro Comunità

Le aziende e gli esercizi commerciali interessati possono richiedere 
una visita per la rubrica “MadeinAnzola”, contattando la Segreteria 
del Sindaco: 051.6502107 - sindaco@comune.anzoladellemilia.bo.it

La MARP PUBBLICITA’ è un’azienda familiare 
avviata trenta anni fa dai coniugi Antonio Ta-
rozzi e Paola Calzoni, giunta ormai alla secon-
da generazione con i figli Monica e Roberto. 
Situata in via Carpini nella zona industriale di 
Ponte Samoggia, fornisce una vasta gamma di 
articoli pubblicitari per promuovere l’immagine 
aziendale dei piccoli e grandi clienti. Punta ad 
una produzione, interamente italiana, di arti-
coli vari compreso l’abbigliamento da lavoro e 
tempo libero. L’azienda è in grado di soddisfare 
tutte le esigenze, anche grazie ad una grande 
disponibilità di prodotti in magazzino.

La Marp esegue adesivi e vetrofanie di qualsi-
asi formato ed una gamma personalizzata di 
stampe in serigrafia, tampografia e digitale ab-
binando il servizio a qualità irrinunciabili come 
serietà e puntualità nell’esecuzione dei lavori. 

Dici MARP, dici pubblicità

Data la particolare posizione nel bacino 
mediterraneo, è noto come l’Italia sia da 
anni terra di arrivo o anche solo di pas-
saggio per migliaia di persone in fuga 
dalle guerre, dalla violenza e dalla po-
vertà. Questo flusso considerevole di mi-
granti è stato gestito a livello nazionale 
attraverso le Prefetture che, sino ad oggi, 
si sono occupate di individuare i soggetti 
gestori dell’accoglienza tramite procedu-
re di gara ad avviso pubblico. 
Dallo scorso anno, la Prefettura di Bo-
logna ha stabilito che anche Anzola 
dell’Emilia rientrasse nel sistema di ri-
partizione dei richiedenti asilo e dei ri-
fugiati, prevedendo l’attivazione di due 
piccoli CAS, ossia Centri di Accoglienza 
Straordinaria, gestiti direttamente da 
soggetti qualificati (Cooperative, OGN, 
ecc.), selezionati dalla Prefettura stessa 
mediante bando pubblico, al fine di sop-
perire alla mancanza di posti nelle strut-
ture ordinarie di accoglienza.
Ad Anzola sono quindi attualmente 
presenti due CAS per richiedenti asilo, 
all’interno di due appartamenti, uno ge-
stito dalla Soc. Coop. Lai-Momo e uno 
dall’Associazione Mondo Donna. Il 
primo si trova a Lavino di Mezzo, ospita 
otto giovani di diversa nazionalità, tutti 
provenienti dall’Africa subsahariana oc-
cidentale. L’altro si trova nel capoluogo, 
e ospita due famiglie conviventi di ri-

chiedenti asilo (e dove, considerando un 
terzo nucleo precedentemente ospitato, 
sono stati accolti complessivamente die-
ci persone tra adulti e bambini). 
Entrambe le realtà hanno l’obiettivo di 
orientare gli ospiti supportandoli verso 
l’autonomia, nei rapporti con i diversi 
soggetti del territorio come i Servizi So-
ciali, le Associazioni, lo Sportello Lavoro, 
il servizio sanitario. I soggetti gestori se-
guono gli ospiti anche dal punto di vista 
legale nella procedura di richiesta asilo e 
protezione, nell’alfabetizzazione alla lin-
gua italiana e nella ricerca di opportunità 
formative o di inserimento lavorativo. 
Gli operatori dei servizi hanno constatato 
sin da subito che tutti gli ospiti dei CAS di 
Anzola hanno manifestato un forte desi-
derio di integrazione nel nuovo contesto 
sociale. Non di rado passando per Lavino 
di Mezzo si possono vedere i “nuovi abi-
tanti” giocare a calcio con i ragazzi del 
quartiere. 
Durante i primi quattro mesi di acco-
glienza tutti gli ospiti hanno frequentato 
i Corsi di lingua italiana organizzati dai 
soggetti gestori, sia presso i CAS stessi 
che presso i locali del Centro Civico Fal-
cone-Borsellino messo a disposizione dal 
Comune. Successivamente, visto l’ottimo 
rendimento scolastico, tutti loro sono 
stati iscritti al Centro per l’Istruzione 
degli Adulti Metropolitano di Bologna 

e attualmente due persone hanno già 
conseguito il Diploma di scuola media 
inferiore.
Grazie al lavoro di orientamento fatto da-
gli operatori dell’accoglienza, molti degli 
ospiti sono entrati in contatto con diver-
se realtà associative presenti nell’Area 
Metropolitana di Bologna. In particolare, 
alcuni hanno frequentato assiduamen-
te i Laboratori per i migranti organizzati 
dall’Antoniano Onlus di Bologna mentre 
altri, su proposta della nostra Ammini-
strazione, si sono iscritti all’Albo della 
Cittadinanza attiva per svolgere atti-
vità di volontariato: collaborano con la 
Cà Rossa nel servizio di trasporto socia-
le e con la biblioteca; nei prossimi mesi, 
anche nelle piccole manutenzioni e cura 
del verde pubblico. La Prefettura dispone 
che tutti i Comuni accolgano un numero 
di rifugiati proporzionato ai loro residen-
ti, all’interno di CAS o tramite SPRAR 
(Sistema di protezione dei richiedenti 
Asilo e Rifugiati). L’Amministrazione ha 
recentemente aderito al progetto SPRAR 
per superare il modello organizzativo dei 
CAS e avere un ruolo di maggiore centra-
lità nella collaborazione con la Prefettura 
e i soggetti terzi nella gestione dell’acco-
glienza. Si precisa che anche i Comuni 
della provincia non aderenti allo SPRAR 
saranno tenuti all’accoglienza con le mo-
dalità disposte dalla Prefettura.

L’accoglienza dei rifugiati ad Anzola
La collaborazione tra Prefettura, Comune, cooperative ed associazioni 
per l’ntegrazione e la promozione della cittadinanza attiva degli ospiti
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Apre ad Anzola lo Sportello d’ascolto per tutelare le donne vittime di violenza
L’Amministrazione comunale ha aderito a un Progetto nazionale del Dipartimento per le Pari opportunità, promosso a livello 
locale dalle referenti dell’Associazione “La casa delle donne per non subire violenza” di Bologna che prevede l’attivazione in 
Municipio uno Sportello d’ascolto per le donne che hanno subito e che subiscono violenza. 
Questo intervento vuole potenziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli, anche 
attraverso il rafforzamento della rete dei servizi territoriali. Lo sportello è aperto a partire da lunedì 3 aprile 2017, nei locali del 
Municipio al pian terreno, in prossimità dell’ingresso e si chiama “Via dalla Violenza”. Gli orari di apertura previsti sono: lunedì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00; giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 alle 17,30. 
Martedì 9 maggio, alle ore 20, 30 è in programma l’inaugurazione ufficiale dello Sportello “Via dalla Violenza” con un 
incontro pubblico in Sala consiliare a cui è invitata tutta la cittadinanza.

Il Bilancio di un anno di attività per la Polisportiva
I nostri impianti sportivi, nati ormai 40 anni fa, 
hanno un deciso bisogno di migliorie e di investi-
menti. La loro ottimizzazione e il relativo rispar-
mio energetico, a lungo termine, ci consentiran-
no una gestione meno onerosa e preoccupante.
Nel corso del tempo, gli sportivi di Anzola sono 
cresciuti in numero e sostanza. Sempre più pres-
sante è il problema degli spazi per nuovi iscritti, 
attività e discipline sportive che vorremmo acco-
gliere a pieno titolo nell’associazione.
I nostri 1500 iscritti rappresentano il 50 % degli 

adolescenti residenti e il 10 % della popolazione. 
Non possiamo avere un futuro senza il costante e 
prezioso supporto del Comune che deve aiutarci 
a guardare lontano, per rendere i nostri impianti 
sempre più attraenti per i cittadini.
Il bilancio appena chiuso ha raggiunto finalmen-
te il segno positivo, anche grazie al lavoro dello 
staff dei miei predecessori e all’impegno costante 
dei volontari. Dopo anni di attenzione ai consumi 
e al recupero crediti, possiamo guardare l’oriz-
zonte più serenamente. Stiamo lavorando per su-

perare una serie di problemi organizzativi con la 
Scuola e il Comune, come le pulizie degli impian-
ti.  In prospettiva favoriremo molteplici forme di 
aggregazione, sportiva e non, per rendere i nostri 
ragazzi più socializzanti (e meno social) e per 
unire tutta la nostra comunità in generale sotto 
l’egida dei principi sportivi quali la solidarietà, il 
senso di appartenenza ed il rispetto delle regole.
l
Ivano Parisini, Presidente della
Polisportiva Anzolese

Rendiconto
di gestione 2016
al Centro famiglie

Le volontarie del Cen-
tro Famiglie svolgono 
un servizio di grande 
utilità che va incontro 

alle necessità di molti residenti. Oltre al sostegno 
concreto verso situazioni di bisogno segnalate dai 
servizi comunali, il Centro promuove corsi di ita-
liano per donne straniere completamente gratu-
iti, gestisce il magazzino dell’usato e si occupa di 
alfabetizzazione digitale per l’inclusione sociale 
degli ultra sessantacinquenni con attività in Bi-
blioteca il mercoledì pomeriggio e supporto alle 
famiglie per l’accesso ai servizi scolastici online il 
martedì pomeriggio, sempre in Biblioteca.

Benemerenza in Rame:
Barbieri Marco, Cannarozzi Pasquale 
Valentino, Centonze Danilo, Fregoli 
Davide, Genovese Maria Cristina, Goz-
zi Vincenzo, Lipparini Livio, Menghini 
Cristiana, Pisani Marco, Rispoli Sara, 
Roncassaglia Michele, Sarti Anna, Ser-
gio Vincenzo.
Benemerenza in Argento:
Anoir Aziz, Bacchelli Paolo, Boldrini 
Barbara, Cubello Francesco, Demaria 
Rossella, El Khouzai Abess, Fragome-
ni Fabio, Frascaroli Giulia, Guernelli 
Monica, Lambertini Marco, Magnani 
Mirko, Morisi Luca, Nalli Giuseppe, 
Nobili Stefano, Pennica Gabriele, Ric-
cardi Aurora, Stanzani Daniele, Susin 
Emanuele.
Benemerenza in Argento dorato:
Badea Costantin, Bassini Andrea, Be-
ghelli Damiano, Beghelli Davide, Cac-
cavale Alfonso, Canevazzi Giancarlo, 

Carvelli Carmine, Casinelli Danilo, 
Emolo Ernesto, Iula Giuseppe, Salvioli 
Flavio, Schiavina Claudia.
Benemerenza in Oro:
Guernelli Alberto, Magli Barbara, Mal-
dina Davide, Mignani Roberto, Zuc-
chelli Lorenza.
Benemerenza in Oro con Rubino:
Gatti Massimo, Marani Matteo, Piretti 
Patrizia, Sandoni Luca.
Benemerenza in Oro con Smeraldo:
Grandi Tiziano, Mezzofiore Vito, Roma-
gnoli Giannino.
Benemerenza in Oro con Diamante:
Ropa Giancarlo, Guerzoni Massimo, 
Pedrini Corrado.

Chi non fosse ancora riuscito, può ri-
tirare la benemerenza il sabato ore 
10,30- 11,30 in piazza Berlinguer 5
o scrivendo a:
anzolaemilia.comunale@avis.it

Avis: i nomi della solidarietà

In gita all’acquario
L’Associazione Banca del Tempo organizza un viaggio per visitare l’acquario 
di Cattolica Domenica 7 Maggio 2017.
La quota di € 35,00 comprende il costo del pullman, il biglietto d’ingresso e 
il servizio di guida turistica.
La partenza è fissata alle ore 7,30 con appuntamento presso il parcheggio 
della Scuola media e il rientro ad Anzola è previsto per le ore 18,00.

ENTRATE
Residuo 2015 1552,6
Residuo cena solidarietà 2015 2011,11
Tesseramento 2016 - 45 x 5 225
Donazioni volontarie magazzino 2520
Ricavato cena 8 marzo 2016 1750
Interessi attivi 0,48
Donazioni da privati 40
Contributo comune anno 2015 235,57
Cena solidarietà 2016 1389,38
Contributo sinergas 200
Totali 9924,14

USCITE
Abbonamenti scuola 994
Progetto cena 8 marzo 2016 1750
Laboratori 20
Acquisto farmaci (per famiglie segnalate) 760,81
Commissioni bancarie 169,35
Ass. Rc terzi e infortunio volontari 583,92
Progetto cena solidarietà 2015 2009,71
Acquisto pannolini 381,33
Acquisto latte in polvere x famiglia 473,13
Progetto economico servizi sociali 1083,82
Progetto cena solidarietà 2016 102,86
Totali 8328,93

Nota
Residuo cena solidarietà 2016 1286,52
Residuo per nuovi progetti 308,69

Christian Muzodi è un giovane originario del vil-
laggio di Matadi Babusongo che Anzola Solidale 
sostiene da cinque anni per frequentare gli studi 
di medicina presso l’Università di Kananga. Chri-
stian ha ultimato tutti gli esami previsti della sua 
Facoltà è pensa di laurearsi entro il 2018. Poiché 
ha conseguito un ottima votazione ed è risultato 
fra i primi cinque della Facoltà di Medicina, l’U-
niversità gli ha proposto di fare la pratica in un 
importante ospedale della capitale Kinshasa. 
Si tratta per lui di una grande opportunità per 
imparare e per far valere i suoi meriti. Purtroppo 
in Reppubblica Democratica del Congo nulla è 
gratuito e questo stage di un anno, come pure la 
laurea, costano molto danaro. 

Anzola Solidale chiede a tutti gli anzolesi un sup-
porto (Conto corrente Banca di Bologna agenzia 
Anzola IBAN N° IT02Y0888336580CC0170022206 
oppure 5x1000 per Anzola Solidale codice fiscale 
91243280376).

Un appello da AnzolaSolidale

Uno spettacolo a passi di danza
Tersicore DanzAnzola, che in collaborazione con la polisportiva Anzolese 
organizza corsi di danza e ballo per tutte le età, come ogni anno allestisce 
un saggio che è sempre uno spettacolo di grande attrattiva per il pubblico. 
Allievi ed insegnanti, per la fine delle attività 2017, giovedì 1 giugno alle 
ore 20,45 presentano “DOWNTOWN” al Teatro Fanin di San Giovanni in 
Persiceto. Per informazioni e biglietti, telefonare al numero 334.8766612.

Ripartono le iscrizioni ai numerosi pro-
getti Prisma che anche quast’anno sarà 
possibile attuare nel nostro territorio 
grazie alla disponibilità dell’Amministra-
zione comunale, della Parrocchia di SS Pietro e 
Paolo e dell’Istituto comprensivo di Anzola.
Si prevedono corsi di arteterapia, musicote-
rapia, danzaterapia, riabilitazione distur-

bi scolastici e Dsa, spazio sociale, 
campus estivi per autismo… Per 
informazioni, inviare una emali a: info@
didiadastra.org.

Inoltre, Didì ad Astra invita tutti alla festa del-
la Balotta che si terrà sabato 29 Aprile alle ore 
16,00 presso il giardino della Parrocchia di An-
zola!

Con la Primavera tornano
i progetti Prisma

Durante l’assemblea dello scorso 23 febbraio, è stato consegnato un riconosci-
mento ai soci AVIS che hanno raggiunto particolari traguardi elle donazioni.


